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“DOMANI AVVENNE” 
LE NOTIZIE DIVENTANO STORIA 

Il 25 aprile 1945 attraverso la stampa periodica 

Mostra documentaria 
 
 
I giornali e la stampa periodica, dal XVII secolo in avanti, costituiscono 
per la ricerca storica, fonte di primaria importanza. Gazzette, quotidiani, 
cronache locali, bollettini, riviste settimanali e mensili,  fedeli custodi  di 
grandi eventi e di piccoli spaccati di vita, testimoniano anche nei meandri 
più nascosti il cammino dell’uomo moderno. 
A fronte della veste tipografica spesso di poca rilevanza, i giornali di 
diversa tendenza concorrono ad offrire, con dovizia di particolari,  il 
panorama completo di momenti passati “cogliendo l’attimo” e calando 
direttamente il lettore nel clima politico, sociale, culturale  e quotidiano di 
epoche lontane, rendendole straordinariamente vivide. 
 
E periodico è il materiale utilizzato in questa esposizione a cui si affianca 
un altro tipo di stampa, più effimera per durata, ma non meno importante 
dal punto di vista storico, costituita da volantini, manifesti, edizioni 
straordinarie.           
La presente rivisitazione del 25 aprile 1945 inizia dagli avvenimenti del 
luglio e dell’ 8 settembre 1943, documentando, attraverso i giornali e la  
stampa clandestina, gli eventi più significativi: dallo sbarco in Sicilia, ad 
Anzio e a Nettuno,  dalla caduta di Mussolini al governo Badoglio, dalla 
firma dell’armistizio alla fondazione della Repubblica Sociale di Salò , 
dall’occupazione del centro- nord d’Italia da parte dei tedeschi alla  lotta 
partigiana, che contribuì con forza e determinazione all‘avanzata delle 
Forze Alleate, fino alla festa della Liberazione. 

 Gli eventi sono testimoniati anche da numerose fotografie del periodo. 
L’esposizione mostra inoltre, per la prima volta, numerosi fogli clandestini 
e materiale propagandistico del Fondo Rari della Braidense che 
evidenziano il ruolo svolto dalla Resistenza nei tragici anni della 
Repubblica Sociale e dell’occupazione tedesca. Un lungo percorso di 
dolore, di distruzione e  miseria, di guerra fratricida che alla fine del 
conflitto si esprime in grandi manifestazioni di gioia popolare. 
 

Si ricomincia a vivere! 
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CRONOLOGIA 

 
1943  
L’Italia è stremata da tre anni di guerra e dai bombardamenti, iniziati a Milano dopo 
soli cinque giorni dall’entrata in guerra.  
10 luglio 1943 - Gli Anglo-Americani sbarcano in Sicilia. 
25 luglio 1943 - Il Gran Consiglio del Fascismo mette in minoranza Mussolini che 
viene arrestato. 
8 settembre  1943 - Il governo Badoglio firma l’Armistizio con gli Alleati. I 
Tedeschi occupano gran parte della Penisola. 
9 settembre 1943 - Il re e il governo Badoglio fuggono a Brindisi. A Roma si 
costituisce il CNL (Comitato Nazionale di Liberazione) e nascono le formazioni 
partigiane: Brigate d’Assalto Garibaldi (comunisti); Brigate Matteotti (socialisti); 
Brigate Giustizia e Libertà (Partito d’Azione); Brigate Fiamme Verdi (orientamento 
cattolico); Brigate del Popolo (popolari-democristiani); Brigate Mazzini 
(repubblicane); Brigate autonome (guidate da militari).  
12 settembre 1943 - Mussolini viene liberato dai Tedeschi al Gran Sasso e portato in 
Germania.  
23 settembre 1943 - Nasce la Repubblica Sociale Italiana a Salò. L’Italia è divisa in 
due. 
 
 
1944 
22 gennaio 1944 - Gli alleati sbarcano ad Anzio e a Nettuno. 
31 gennaio 1944 - Si costituisce clandestinamente a Milano il CLNAI (Comitato di 
Liberazione Nazionale Alta Italia). 
1 marzo 1944 - Sciopero generale delle Fabbriche del Nord.   
22 aprile 1944 - Ultimo governo Badoglio e primo tra quelli di unità nazionale 
comprendente tutti i partiti.  
4 giugno 1944 - Roma è liberata. 
1 settembre 1944 - Firenze è liberata. 
10 settembre 1944 - I partigiani liberano la Val d’Ossola, dando vita a una delle 
principali repubbliche partigiane. 
Inverno 1944/1945 - Battuta d’arresto nell’avanzata degli Alleati; difficoltà 
economiche per: aumento dei prezzi e diminuzione delle retribuzioni, mancanza di 
materie prime, requisizione dei prodotti agricoli e industriali da parte della 
Germania,; pesanti rastrellamenti nazifascisti che portano all’annientamento delle 
repubbliche partigiane. 
Al Nord le squadre partigiane combattono la guerra di liberazione città per città, 
precedendo e anticipando gli Alleati in lenta avanzata.                                                   
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1945  
10 aprile 1945 - Il PCI invia a tutte le organizzazioni politiche  periferiche e ai 
comandi di brigata  Garibaldi la Direttiva 16, che incita a predisporre  e scatenare 
azioni insurrezionali nelle città ancora occupate e a intensificare l’opera di 
disgregazione del nemico, offrendo salva la vita in cambio della resa.                        
13 aprile 1945 - Messaggio radio del generale Clark, comandante delle truppe alleate 
in Italia,  con l’invito ad aspettare l’arrivo delle truppe americane per qualsiasi 
operazione militare.                                                                                                             
16 aprile 1945 - Ultima riunione del Consiglio dei Ministri della RSI.  Mussolini 
vuole  spostare il suo governo a Milano.                                                                        
18 aprile 1945 - Sciopero generale preinsurrezionale a Torino. Le fabbriche vengono 
occupate.                                                                                                                        
19 aprile 1945 - Insorge Bologna. Il 21 aprile gli Alleati entrano a Bologna  già 
liberata, dopo strenui combattimenti quartiere per quartiere, sotto i bombardamenti.   
23 aprile 1945 - Insorge Genova.                                                                               
24-29 aprile 1945 - Le formazioni garibaldine della Valsesia liberano Biella, Vercelli 
e Novara, quindi, insieme ad altre formazioni scendono dalla Val d'Ossola, 
dirigendosi verso Milano.                                                                                               
 

 

24 aprile a Milano 
 
h. 7 - Luigi Longo, comandante delle brigate Garibaldi, redige l’ordine di 
insurrezione stabilito per il giorno dopo, 25 aprile alle h. 14. 
h. 10 - A Sesto San Giovanni  riunione dei comandanti garibaldini del 7° settore, 
viene disposta la difesa delle fabbriche. 
h. 15 - A Niguarda, automezzi tedeschi in fuga forzano il posto di blocco garibaldino. 
Nella sparatoria muore Gina Galeotti Bianchi (detta Lia), appartenente ai gruppi di 
difesa della donna. È incinta. È il primo caduto partigiano dell’insurrezione. 
In serata viene presa la caserma di Niguarda, sostanzioso il bottino di armi e 
munizioni. 
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25 aprile a Milano 

 
E’ Mercoledì, una giornata grigia e piovigginosa. 
 
h. 8 -  Il CLNAI  proclama all’unanimità l’insurrezione. Viene emessa la condanna a      
morte dei membri del governo fascista e dei suoi gerarchi. Il decreto viene trasmesso 
ripetutamente alla radio. 
h. 13 -  Inizia lo sciopero insurrezionale. 
Vengono occupate le sedi del Corriere e della Gazzetta dello Sport. Gli impianti 
vengono utilizzati per stampare le edizioni insurrezionali de L'Unità  e dell' Avanti!. 
h. 17 - Il cardinale Schuster convoca presso l’Arcivescovado, in piazza Fontana, 
alcuni rappresentanti del CLNAI e Mussolini, per cercare una mediazione. Mussolini, 
di fronte alla richiesta di resa incondizionata, prende tempo. 
h. 19 - Mussolini lascia il palazzo della Prefettura diretto a Como, con l’intenzione di      
riparare in Svizzera. Inizia la breve fuga del duce.  
Cadono una dopo l’altra tutte le postazioni tenute dai nazifascisti. L’insurrezione si 
propaga in tutta la provincia di Milano. 
 
 
 
26 aprile  1945 - h. 9  - Corrado Bonfanti (comandante delle brigate Matteotti)  
annuncia alla radio la liberazione di Milano. 
27 aprile 1945 - Arrivano le brigate dell’Oltrepò Pavese. 
28 aprile 1945 - h. 13 - Zona Sempione. Guidate da Vincenzo Moscatelli (il 
leggendario Cino), entrano in Milano le brigate valsesiane.  
29 aprile 1945 - Arrivano gli Americani. 
30 aprile 1945 - Si ritorna alla normale vita civile: i negozi riaprono, i mezzi 
circolano, luce e gas vengono erogati.   
 
 
6 maggio 1945 - Milano festeggia la Liberazione 
 
 
 
 
Il 25 aprile diventa festa nazionale con il decreto legislativo del 22 aprile 1946, in 

cui l’art.1  recita: “…A celebrazione della totale liberazione del territorio italiano, 

il 25 aprile 1946 è dichiarato Festa Nazionale”. 
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Tiziana Mazzali 

 

Dal 25 luglio  

alla Repubblica Sociale  
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Luglio 1943:   l’Italia è stremata da tre anni   

 

 di guerra e di bombardamenti.  Il 10 luglio  gli  

 

alleati sbarcano in Sicilia;  la stampa di regime  

 

grida al nemico  invasore.  

 
 

 
 
 
L’Illustrazione Italiana: agosto 1943. 
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     Il Secolo. La Sera: a. 51, n. 164, 10 luglio 1943 
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       Corriere della Sera: a. 68, n. 165, 11 luglio 1943 
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 Il   25 luglio il Consiglio del Fascismo  

 
     depone Mussolini che viene arrestato.  

 

      Il Re  nomina il generale Badoglio  

 

     Capo del  Governo. 
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 Corriere della Sera: a. 68, n. 177, 26 luglio 1943    
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      L’Italia: edizione del lunedì, a. 32, n. 207, 26 luglio 1943 
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Il  Partito fascista viene sciolto 

 
     la popolazione  festeggia  nelle 

 

     strade.  Spera   nella   fine    

  

della   guerra e della dittatura. 
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     Il Corriere della Sera: a. 68, n. 180, 29 luglio 1943   
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        Il Secolo. La Sera: a. 51, n. 180, 29 luglio 1943 
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   L’Ambrosiano: a. 22, n. 181, 30 luglio 1943 
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La Domenica del Corriere: a. 45, n. 31, 1 agosto 1943         
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25 luglio 1943: Momenti di gioia e manifestazione 

spontanea.  Insmli Fondo Corpo volontari della Libertà 
 
 
 
 

 Intanto  la guerra continua:  

    nell’agosto 1943 Milano subisce pesanti  

   bombardamenti. Cresce la domanda di pace.  
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          L’Unità: a. 20, n. 12, 4 agosto 1943 



 22 

 
 

      

      L’Unità : a 20, n. 14, 22 agosto 1943 
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      L’8 settembre 1943 il Governo Italiano 

      firma l’armistizio con gli alleati. 

 

          
 

           Il Secolo. La Sera: a. 51, n. 216, 9 settembre 1943 
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     L’Italia: a. 32, n. 247, 9 settembre 1943 
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  I    tedeschi liberano Mussolini e  

 

     occupano  il  nord  e  il  centro Italia.  

  

     Il Re e il Governo Badoglio fuggono  

 

    a Brindisi. Nasce la Repubblica Sociale  

 

     Italiana.   L’ Italia  e’ divisa  in  due:  

 

     la RSI al centro-nord, la Monarchia  

 

     al sud. 
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 Corriere della Sera: a. 68, n. 280, 26 novembre 1943. 
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 Il Secolo. La Sera:  a. 52, n. 272, 17 novembre 1943.  
 



 28 

 
 

    

 Il Secolo. La Sera: a. 52, n. 279, 25 novembre 1943. 
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  Le  forze antifasciste chiamano 

 
          il popolo alla ribellione. Nasce  

 

          a Roma il CNL. Si avvia la lotta 

 

          partigiana. 
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  Avanti!: a. 47, n. 6, 27 settembre 1943 
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  L’Unità: a. 20, n. 18, 29 settembre 1943 
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Partigiani. 
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      L’Unità: a. 20, n. 21,  31 ottobre 1943 
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Mirella Mingardo  
 

La stampa clandestina 

antifascista   
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Con la nascita della Repubblica di Salo’ 

 si diffonde nei territori occupati la stampa  

 

clandestina antifascista. 
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Stampa clandestina antifascista [ settembre 1943]  
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       Stampa clandestina antifascista , [luglio 1944] 
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      L’Unità : organo centrale del Partito comunista italiano, 

     10 gennaio 1944 
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       Volantino in occasione della liberazione di Roma [giugno 1944] 
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      Risorgimento Liberale: n. 6, giugno 1944         
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Comunicato del Comando tedesco che annuncia l’avvenuta condanna a morte di 15 persone: 
partigiani e antifascisti prelevati dal carcere di San Vittore. La strage fu perpetrata come 
rappresaglia per l’attentato del 7 agosto 1944 contro un camion tedesco, che però non aveva 
provocato vittime tra i soldati tedeschi. L’esecuzione avvenne in Piazzale Loreto il 10 agosto 1944. 
In memoria di questo tragico evento, il 29 aprile 1945 i cadaveri di Mussolini, Claretta Petacci e 
altre 15 fascisti giustiziati dopo  la cattura, furono esposti nello stesso Piazzale Loreto. 
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        Il Partigiano Alpino. Edizione Lombarda. A. 1, n. 4, 26 agosto 1944 
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       Voci d’Officina: A. 1, n. 7,  30 agosto 1944 
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     Volantino in occasione della liberazione di Firenze, [ agosto 1944] 
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Umanità Nuova: N.1, 22 settembre 1944           Il Grido del Popolo: Anno1, n.5,  
                                                                           21 ottobre 1944 
 

 

                    
 
 

Il Ribelle Brescia, n. 16, 1 novembre 1944         Azione Contadina: Anno 1, n. 4,  
                                                                            18 novembre 1944 
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   Guerriglia: organo delle Formazioni Partigiane di Piacenza, 

   N. 3, 9 novembre 1944 
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     L’Italia Libera: organo del Partito d’Azione: 22 novembre 1944 
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       Stampa clandestina antifascista  [aprile 1945] 
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      Il Ribelle: Brescia, a. 2, n. 2,                                 L’Unità, A. 22, 22 gennaio 1945 
     20 gennaio 1945 
 

 

                    
 
 

     Noi Donne: Organo dei Gruppi di                 Voce del Lavoratore: Organo del  
    Difesa della Donna e per l’Assistenza             Movimento dei Lavoratori Cristiani.  
    ai Combattenti per la Libertà.                         A. 2, 5 febbraio 1945 
    A. 2, n. 1, gennaio 1945 
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Stampa clandestina antifascista, [inverno 1944-primavera 1945] 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
Stampa clandestina antifascista, [primavera 1945]  
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Stampa clandestina antifascista[ aprile 1945]    Stampa clandestina antifascista [1943] 
 

 
 

    
 
 
 
 Volantini manoscritti di propaganda clandestina antifascista [1944-1945]  
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        Stampa clandestina antifascista [inverno 1944-1945]  
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          L’Operaio: numero clandestino manoscritto  [1944]    



 54 

      
 

 
        Il Garibaldino: Giornale del Settore Operativo Oltrepò Pavese 

         A. 2, n. 14, 12 marzo 1945 
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      Il Caffè: Periodico Liberale Padano. Cremona, a. 2, n. 2, marzo-aprile 1945  
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          Stampa clandestina antifascista [aprile 1945]  
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    Stampa clandestina antifascista [1944?]  
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          IV Brigata Volontari della Libertà: Preghiera del Partigiano, Pasqua 1945 
 
 

 
 
 

Stampa clandestina antifascista, 1936 
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       Scuola Rivoluzionaria: organo dell’associazione rivoluzionaria studentesca  

       Milano,  febbraio 1945 
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    Il Popolo: organo del Partito della Democrazia Cristiana  

    Anno 2, n. 12, 28 febbraio 1945 
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      La Fabbrica: organo della federazione milanese del Partito Comunista Italiano. 

    Edizione straordinaria  Anno 3, n. 4, 15 marzo 1945 
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    Il Partigiano : organo della 6ª  zona operativa  8 aprile 1945  



 63 

 
 
 
     

    Italia Combatte: 9 aprile 1945     
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     Stampa clandestina antifascista [aprile 1945]  
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Rossella Coarelli 
 

 La stampa della Liberazione  
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        Partigiani e civili armati per le vie di Milano. Milano 28 aprile 1945 
        Insmli, Fondo Corpo Volontari della Libertà 
 

 

 
 
       Partigiani e civili armati. Milano 25-28 aprile 1945 
       Insmli, Fondo Corpo Volontari della Libertà 
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     Con la Liberazione  si ripristina  

                      anche nel nord Italia  

 

                     la libertà di stampa. 
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    Avanti!: Milano a. 49, Nuova Serie n. 1, 26 aprile 1945 
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    Il Nuovo Corriere della Sera: Milano a. 1, n. 1, 26 aprile 1945   
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      Stampa antifascista [aprile 1945]   
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Stampa clandestina antifascista  [aprile 1945]  
 

 
 

 
 
 
 

 Stampa antifascista  [aprile 1945] 
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Il diario di Pasquale Lionetti ( Matera 1906 – Milano 2001 ), un  testimone di  

quei giorni. Collezione privata Leonardo Lionetti. 



 73 

 

 
 
 

   Avanti!: quotidiano del Partito Socialista Italiano di Unità proletaria  

   Milano, 27 aprile 1945  
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   Stampa antifascista , 26 aprile 1945  



 75 

 
 

 
        Il Popolo: Organo del Partito della Democrazia Cristiana 
        Milano, a. 1, n. 2, 27 aprile 1945 
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            Folla festante accoglie l’ingresso dei partigiani in piazza Duomo 

            Milano 26-29 aprile 1945. Insmli, Fondo Corpo Volontari della Libertà 
 

 
 
 

 
 
 

       La Brigata Garibaldi Servadei  entra a Milano accolta da una folla festante.  
       Milano 26-29 aprile 1945.  Insmli, Fondo Corpo Volontari della Libertà 
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     Il Grido del Popolo. Il Patriota: Voce della Prima Divisione “Piacenza” 
     Piacenza, a. 2, n. 14, 28 aprile 1945 
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     L’Unità Europea: Voce del Movimento Federalista Europeo 
     Milano, n. 9, 29 aprile 1945 
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     Stampa antifascista, 30 aprile 1945           Stampa antifascista, 1 maggio 1945 
 
 

                
 
Il Popolo Sovrano. La Voce Repubblicana       Giornale Lombardo: a cura del P.W.B. 

Milano, a.1, n. 4, 1 maggio 1945                       Milano, n. 8, 9 maggio 1945 
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          Sandro Pertini in piazza Duomo a Milano il 25 aprile 1945.  

          Collezione  privata Ivano Castaldini. 
 
 

   
 
 

        Partigiani sfilano per Milano durante la parata del 6 maggio 1945 

        Milano 6 maggio 1945.  Insmli, Fondo Corpo Volontari della Libertà 
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  Avanti!: 5 maggio 1945                                    L’Italia: 30 aprile 1945 
 
 

                
 
 

  Il Resegone:  2/3 maggio 1945                            Il Cittadino: Lodi,  4 maggio 1945  
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DEFASCISTIZZAZIONE DEI TESTI SCOLASTICI 
 

 
Poiché il fascismo aveva considerato il libro scolastico il più 
potente mezzo di propaganda di regime,  la Commissione Alleata, 
Sottocommissione dell’Educazione, esaminò ogni manuale fino ad 
allora in commercio. Molti volumi vennero inviati direttamente al 
macero. Per altri, dei quali poteva essere salvata gran parte del 
testo,  fu data l’autorizzazione alla distribuzione nelle scuole, 
purchè fossero preventivamente epurati degli scritti che 
enfatizzavano il regime fascista.  
A causa della scarsità di carta e di mezzi dovuti alla guerra, la gran 
parte degli editori non era in grado, in quel momento, di affrontare 
la ristampa dei testi; molte case editrici, quindi, furono costrette a 
tagliare le parti scritte delle loro pubblicazioni in cui si enfatizzava 
il regime fascista, incollando su quelle alcune strisce di carta 
bianca per cancellare il testo e rendere così adottabile il libro nelle 
scuole. Sui volumi messi in vendita venne apposta un’etichetta ad 
indicare che l’opera era conforme alle disposizioni sulla 
defascistizzazione. 
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 A.R. Toniolo: La Moderna geografia. Ad uso dei licei e istituti magistrali superiori  
 5 ed. riv.  Milano; Messina: Principato, 1940. Collezione privata R. Coarelli. 
Esempio di come avvenne la defascistizzazione dell’editoria scolastica, tra il 1944 e il 
1945, a partire dall’Italia del centro-sud e fino al nord, all’indomani della 
Liberazione. 
 

 



 84 

                
 
 
 
 
 

 
 

                
 

 
 
 
             

 
  

 L’abc Italo-Americano [ Allied Military Government, Sottocommissione dell’  
Educazione, edito probabilmente tra ottobre 1944 e aprile 1945 ]. Riproduzione  
tratta dalla Collezione privata “Paolo Ricca”, Cosenza. 
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      La domenica degli Italiani: Anno 1, n. 1, 27 maggio 1945 
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     La Domenica degli Italiani: Anno I, n. 2, 3 giugno 1945 


